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Per molte famiglie il momento difficile che sta attraversando il Paese significa anche una
grave difficoltà economica. Niente lavoro, stop ai pagamenti, pochi soldi sul conto.
Qualcuno è costretto a rivolgersi alla banca o alla finanziaria per chiedere prestiti e
liquidità utile ad superare questa fase senza ulteriori sofferenze. Ma cosa trova sul
mercato chi adesso si muove alla ricerca di una somma in prestito? 

«Per ora, sul mercato del credito non si è assistito a un rincaro dei tassi d’interesse per i
finanziamenti alle famiglie – spiega Roberto Anedda, direttore marketing di
PrestitiOnline.it -. Non è successo né sul fronte dei mutui, né su quello dei
prestiti.Entrambi questi strumenti sono rimasti su livelli dell’ultimo periodo, con il denaro
che è a buon mercato e le banche che quindi hanno la possibilità di offrire finanziamenti
a costo contenuto». 

Per fare un esempio pratico, oggi sul mercato un finanziamento di 10mila euro ha una
rata di 170 euro al mese, per sei anni. Il che permette di gestire un po’ alla volta una
serie di spese che la famiglia deve affrontare. Il costo complessivo del prestito è di 2mila
euro nel corso dei sei anni. 

Sul mercato del credito ci sono poi alcune novità. «Da un lato la formula della richiesta di
liquidità “pura” di recente è stata un po’ rilanciata da molte banche – spiega Anedda -. Se
un tempo questo strumento veniva visto con un po’ di sospetto dal mondo bancario
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perché associato a possibili difficoltà economiche in arrivo per il richiedente, adesso è
stato sdoganato ed è proposto a tassi più bassi rispetto a prima». Fino a qualche tempo
fa le banche applicavano interessi più alti di qualche punto percentuale a questa
soluzione. Questa cosa limitava chi non aveva grandi necessità di spesa ma voleva
soltanto un accesso a una piccola somma. «Anche la Cessione del quinto, la liquidità
concessa in cambio di una piccola parte dello stipendio o della pensione, inizia a essere
più abbordabile» dice Anedda. Molte finanziarie hanno cambiato politica su questo
strumento che spesso era legato a opacità e costi poco trasparenti. Per questo motivo le
famiglie preferivano optare per altre soluzioni. «Adesso ricomincia a diventare una
formula cui guardare, specie se si è alla ricerca di somme un po’ più consistenti – dice
Anedda -. Occorre però guardare bene le diverse proposte sul mercato ed evitare di
fidarsi di millantati facilitatori dell’accesso al credito». 

Quali sono gli errori da evitare per chi vuole seguire questa strada? Per gli esperti
bisogna farsi bene i conti prima di andare in banca, si tratta in pratica di evitare il passo
più lungo della gamba. E’ bene poi informarsi bene sui costi considerandogli indicatori
sintetici di costo, Tan e Taeg. Aiutano a capire qual è il vero costo del credito chiesto.
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